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Era Ricky un pollo dalle dimensioni eccezionali, 
solamente la sua pancia superava i trenta chili. 
Abitava come tanti in un grosso capannone 
e per lui la vita era tutta quanta un grande cenone. 
       FA#-                          SI7 
Vedeva tutto bello felice come un pollo, 
i bordi del suo piatto l’orizzonte suo, 
faceva capolino la testa dal pancione 
RE                                             MI 
solo per guardare la sua televisione. 
 
 LA   DO#- RE              MI         LA              DO#-  RE  MI   ​ ​  
Ricky chicchiricchì cocò. (coccode’!) 
 
Era Ricky ignaro della vita fuori da quelle mura, 
era per lui chiaro che la gioia in chili si misura. 
Notti e giorni artificiali sotto un cielo di lampadine 
e non gli servivano quelle ali sue piccoline. 
Ma un giorno un passerotto, ridotto penne e ossa, 
fu risucchiato dentro da un ventilator 
e gli occhi suoi smarriti sembravano lampioni,  
sotto l’ombra scura di quei mille pancioni. 
 
“Povero piccino mi fai proprio tanta compassione,  
così magrolino come quelli della televisione. 
Sembri spaesato ma raccontami da dove vieni, 
prendi pure da mangiare tanto noi siam tutti pieni.” 
“Ma quanta buona roba che avete da mangiare 
e invece là da noi non ce n’è neanche un po’. 
Che bella questa vita, oh che felicità!” 
Il passero entusiastico si mise a volare. 
 
Ma volare come? Volare dove? E la legge di gravità? 
Stai attento! Attento! vieni giù che ti fai male ! 
 
“Comincio a sospettare di non esser solo io lo sfortunato, 
ma come puoi venirmi a dire che tu non hai mai volato?  
Nessuno ti ha spiegato che si viene al mondo per volare? 
Facciamo un bello scambio:  
io t’insegno e tu mi dai da mangiare. 
Tu caro bombolotto ti metti a dieta stretta  
e un buco fai nel muro per gli amici miei.” 
E come per incanto la pancia non c’è più 
e nemmeno un passero moriva di fame. 
 



 
“Com’è grande il mondo non l’avrei davvero immaginato 
e come è grande il cielo senza te non l’avrei mai saputo. 
E pensare che le ali io le avrei buttate via 
e pensare che la realtà è meglio della fantasia.” 
…E vivono felici i passeri coi polli 
e giocano nel cielo tra le nuvole. 
E noi che polli siamo scopriamoci fratelli, 
voleremo insieme verso un mondo migliore! 
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